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A tutto gas ci 
va la polemi-
ca. Con la Re-

gione Lazio che dà 
il via alle danze alla 
riconversione del-
la centrale di Tor-
re Valdaliga Nord e 
la Lega che sbotta: 
“Che dicono Pd e 5 
stelle?”.
Duro il comunica-
to: “Siamo davanti 
ad un film già vi-
sto: il solito sche-
ma, ormai noioso, 
si ripropone anche 
per Torre Valdaliga 
Nord. Come già av-
venuto, mentre sul 
territorio c’è chi si 
attribuisce patenti 
di purezza e maga-
ri sparge sospetti 
sull’amministrazio-
ne, arriva da Roma 
il provvidenziale 
“parere” preconfe-
zionato e tanti sa-
luti alla collabora-

zione che dovrebbe 
esserci tra istituzio-
ni. Ecco infatti che 
la Regione Lazio 
spiana la strada alla 
conversione a tur-
bogas della centra-
le, proprio a poche 
ore da passerelle 
propagandistiche 
dei soggetti politi-
camente vicini alle 
forze che tengono 
in piedi la maggio-
ranza di Zingaret-
ti”.
Il bersaglio della 

Lega si sposta su 
Flaminia Tosini, at-
tuale dirigente re-
gionale: “La firma è 
d’altronde di un af-
fermato dirigente, 
che qualche anno 
fa a Civitavecchia 
era (guarda un po’) 
l’assessore all’am-
biente di una giun-
ta di centrosinistra. 
I cittadini sappiano 
comunque che la 
maggioranza che 
sostiene il sindaco 
Tedesco tiene fer-

mo quanto affer-
mato in campagna 
elettorale: la via 
maestra è e deve 
rimanere un forte 
investimento, su 
questo territorio, in 
energia rinnovabili, 
tale da far diven-
tare Civitavecchia 
città pilota a livello 
nazionale. Per que-
sto ci batteremo, 
come partito, in 
via prioritaria. Sul 
resto poco da dire, 
se non che il Pd e 
i 5 stelle per que-
sto territorio sono 
il problema, non 
certo la soluzione”, 
concludono dalla 
Lega.
Intanto, ora la que-
stione si sposta sul-
la Via e il Comune 
ha presentato le 
sue osservazioni. Il 
post-carbone si ac-
cende.  

La Regione accende il gas
Primo nulla osta alla nuova conversione della centrale di Torre Valdaliga Nord
La Lega attacca Pd e 5 stelle: “Che dicono?”. Il Comune presenta osservazioni

Peggiora visibil-
mente la si-

tuazione in città. 
Persone vengono 
sempre più spesso 
notate costrette a 

dormire in strada 
o sotto la Galleria 
Garibaldi. Un pes-
simo segnale socia-
le, di sicurezza e 
di decoro.

La Galleria Garibaldi 
diventa un dormitorio
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Lavorazioni not-
turne per limi-
tare al minimo 

i disagi. È quanto 
stabilito nel corso 
di una riunione tra 
i residenti del quar-

tiere Molacce e i 
tecnici di Acea e 
delle ditte incarica-
te delle lavorazioni 
che interesseranno 
la condotta idrica 
dell’area. Il Sindaco 
Ernesto Tedesco, 
l’Assessore ai 
Lavori pubblici 
Sandro De Paolis, il 
comandante di Po-
lizia Locale Ivano 
Berti e il tecnico co-
munale  Luca D’Al-
tilia hanno chiesto 
ed ottenuto di avere 
un novero di solu-
zioni alternative 
tra le quali sceglie-
re, dal momento 
che il delicato in-

tervento richiederà 
la chiusura totale 

della strada al traf-
fico (fatto salvo il 

passaggio eventua-
le di mezzi di emer-
genza) durante l’at-
tività di cantiere.  
Commenta il Sinda-
co Tedesco: “Aveva-
mo detto in campa-
gna elettorale che 
avremmo cercato 
di condividere il 
più possibile le 
nostre scelte con i 
cittadini e le cate-
gorie. In questo 
caso, sapendo che 
alle Molacce i pro-
blemi dell’approv-
v i g i o n a m e n t o 
idrico e della viabi-
lità sono molto sen-
titi, abbiamo voluto 
operare una profi-
cua mediazione tra 

Acea e i residenti. A 
breve comunque 
torneremo anche 
alle Molacce per un 
sopralluogo sui 
problemi che inve-
stono la zona, nel 
quadro di un tour 
nei quartieri che 
abbiamo avviato 
proprio perché la 
nostra Ammini-
strazione si distin-
gua per l’ascolto, 
oltre che per il 
f a r e ” .  
Aggiunge l’Asses-
sore Sandro De 
Paolis: “L’interven-
to alle Molacce è 
urgente ed abbia-
mo cercato di far sì 
l’esigenza di opera-
re velocemente e in 
sicurezza non cre-
asse troppi disagi 
ai cittadini. Laddo-
ve possibile, cer-
cheremo sempre di 
far sì che una ade-
guata programma-
zione assicuri 
scelte condivise: 
ringrazio quindi 
sia i cittadini, che 
hanno compreso la 
filosofia dell’incon-
tro, che Acea, che 
nonostante il mag-
giore dispendio ha 
accettato la possi-
bilità di lavorazioni 
notturne”.

Alle Molacce per rifare le condotte si dovrà chiudere l’unica strada per due mesi

Idrico, il cantiere vien di notte
Il sindaco: “Ridurre al minimo i disagi ai residenti, siamo l’amministrazione dell’ascolto e del fare”
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I dipinti di un secolo fa sono stati dichiarati di interesse storico dalla Soprintendenza

Il tesoro di via Pecorelli
Riccetti (Lega): “Ora valorizziamoli, recuperando i locali dell’edificio della Scuola del Genio”

VIA DON MILANI, 15 CIVITAVECCHIA (RM)

TEL. 328.22.72.330 Stefano / 389.65.20.405 Serena

Tenuta del GattoPuzzo

Azienda agricola specializzata nella produzione
e vendita di ortaggi sotto serra e in campo aperto

AGRICOLTURA IN MOVIMENTO

IL TUO ORTO
IN CITTÀ

TENUTA DEL GATTOPUZZO

Le decorazioni ritrovate in 
via Pecorelli sono “un do-
cumento di interesse stori-

co meritevole di essere tutela-
to ai sensi dell’art. 190 del 22 
gennaio 2004, n.42 per il quale 
questa Soprintendenza intende 
attivare prontamente la verifica 
di interesse culturale”. E’ quan-
to affermano il Soprintenden-
te ai Beni archeologici per l’E-
truria meridionale Margherita 
Eichberg e la responsabile del 
procedimento Paola Lipani, in 
una lettera inviata al Comune in 
merito alla vicenda dei dipinti 
murali nei locali che furono del 
Genio militare e poi spogliatoi 
del campo sportivo del quartie-
re De Sanctis-Gargarna.
A sollevare il tema fu, nella 
passata consiliatura, l’allora 

capogruppo della Lega di Civi-
tavecchia, Alessandra Riccetti, 
che ne ripercorre la storia. “La 
palazzina, insieme ad altri ma-
nufatti, doveva essere demolita 
per costruire al suo posto un 
edificio da 30mila metri cubi. 
Cercai fin dal 2017 di spingere 
l’amministrazione comunale di 
allora ad informarsi circa l’esi-

stenza di vincoli o comunque 
di ragioni per le quali sareb-
be stato più sensato prevedere 
una salvaguardia e valorizza-
zione dell’esistente. Oggi, for-
tunatamente, apprendiamo dal 
parere del Mibact che è stato 
avviato il procedimento am-
ministrativo di dichiarazione 
d’interesse culturale: “tratta-

si – si legge nella relazione in-
viata al Comune – di un ciclo 
di dipinti murali riconducibili 
agli anni Trenta del XX secolo 
con iconografie care al fasci-
smo e citazioni della statuaria 
antica romana. I dipinti posti 
nei locali dell’edificio super-
stite della Scuola Centrale del 
Genio rappresentano l’ultima 
testimonianza dell’unico im-
mobile superstite del gruppo 
delle “Casermette” costituenti i 
locali della Scuola militare del 
politico del Genio”. Mi auguro 
ora – conclude Alessandra Ric-
cetti – che si possa procedere 
a un recupero della palazzina, 
magari per adibirla a funzioni 
sociali e di aggregazione, come 
avevo già auspicato negli anni 
passati”.





Un proverbio indiano reci-
ta: “Prima di giudicare un 
uomo cammina per tre 

lune nelle sue scarpe. “
È vero che davanti a Dio e alla 
legge siamo tutti uguali, ide-
almente parlando, ma ognuno 
proviene da un posto, ha per-
corso una strada, possiede un 
bagaglio di esperienze e di co-
noscenze e ha una sua visione 
del mondo. Nell’uomo, che ci 
si creda o no, c’è qualcosa che 
trascende la biologia, la fisica 
e la materia. La psicologia chia-
ma questo qualcosa coscienza, 
la religione anima. La coscienza 
è ciò che siamo come identità, 
come essere, ed è in cammino 
evolutivo e di conoscenza. Per 
quanto la si voglia e la si pos-
sa condizionare attraverso la 
cultura, la morale, l’etica, l’edu-
cazione, per quanto la si possa 
spaventare con punizioni, pau-
re e minacce, la coscienza che 
siamo esiste e si fa sentire per-
ché non può essere altro da ciò 
che è ed è destinata a divenire. 
Capita spesso nel mio lavoro 
di psicoterapeuta di incontra-
re persone affette da fobie, da 
ansie, da attacchi di panico e/o 
tormentate da sensi di colpa, 
complessi e depressione. L’affa-
scinante viaggio della psicotera-
pia riconduce la coscienza a se 
stessa traendola fuori dalle sab-
bie mobili dei condizionamenti 
sociali e familiari e dagli schemi 
appresi di pensiero e di com-
portamento che la avevano con-

fusa e deviata. Spesso il danno 
educativo e culturale è così pro-
fondo che si fatica anche mesi 
se non anni per far accettare 
l’idea che il disturbo con i suoi 
sintomi non sono qualcosa di 
sbagliato e da temere, ma una 
risposta psicofisiologica natu-
rale, inconscia e sana ad uno 
stile di vita e ad una percezione 
di sé e del mondo contrari a ciò 
che invece siamo e siamo desti-
nati a diventare. È notorio che 
temiamo soprattutto ciò che 
amiamo e desideriamo di più. Il 
sintomo e il disturbo ci dicono 
esattamente la verità su ciò che 
siamo e vogliamo e che ci impe-
diamo di diventare e realizzare 
perché condizionati ad esistere 
secondo schemi, convenzioni, 
concezioni, giudizi e pregiu-
dizi socialmente condivisi. La 
psicoterapia restituisce la con-
sapevolezza di sé alle persone 
e insegna l’accoglienza e l’ac-
cettazione della nostra vera na-
tura, premesse queste, per poi 
passare a ristrutturare il nostro 

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

L’UOMO E IL SUO MISTERO
stile di vita poggiandolo sulla 
nostra verità e non sulle con-
venzioni familiari e sociali. Ho 
conosciuto persone che si giudi-
cavano malissimo, indegnamen-
te direi, altre votate al sacrificio 
e alla rinuncia, altre dedite to-
talmente agli altri, altre ancora 
impegnate a convincersi di esse-
re ciò che i genitori o il partner 
volevano che fossero! Prese per 
mano e incoraggiate a guardarsi 
allo specchio e ad ascoltarsi le 
ho altresì viste rinascere a nuova 
vita. Il sorriso è tornato a splen-
dere nei loro occhi finalmente 
adulti e incuriositi dalla vita e 
dalle sue innumerevoli oppor-
tunità. Ho visto queste persone 
cambiare stile di vita e innamo-
rarsi di se stessi per quello che 
sono e finalmente rispettarsi. Da 
persone così viene fuori il me-
glio che l’umanità può offrire. 
Talenti, competenze, capacità, 
iniziative, avventure, creatività 
e tanto altro ancora. L’infanzia è 
bella finché si è bambini, ma un 
adulto incastrato nella sua infan-
zia non risolta è una persona rin-
chiusa in galera. Quando non si 
può essere se stessi e non si può 
vivere la propria vita compare la 
depressione, quando non si può 
essere liberi di fare ciò che si 
vuole e si ama compare l’ansia, 
quando si è bloccati compare 
l’attacco di panico, quando non 
c’è armonia tra il nostro essere 
e la realtà veniamo aggrediti dal 
conflitto e dal tormento. Siamo 
programmati sin da piccoli ad 
obbedire alle regole, agli ordini e 
alle abitudini dei genitori, degli 
insegnanti, degli adulti ingenera-
le. Siamo addestrati a competere 

contro gli altri per primeggiare 
ed emergere, siamo condiziona-
ti a piacere agli altri e a sentirci 
accettati dagli altri, pena la pu-
nizione, l’esclusione, la perdita 
e il fallimento. Ma prima o poi 
arriva la resa dei conti! Dal pro-
fondo di noi stessi emerge l’urlo 
della coscienza che ci richiama 
alla responsabilità e all’ordine! 
Siamo nati su questa terra per 
conoscerci, accettarci, amarci e 
per crescere in sapienza, amore 
e grazia, per sviluppare il no-
stro potenziale umano e trovare 
la nostra felicità. Il disturbo con 
i suoi sintomi va capito perché 
è la porta di accesso al nostro 
profondo e non soffocato nei 
farmaci o nascosto con vergo-
gna. 
Concludo questa riflessione con 
una famosa frase di Gandhi: “ 
non domandatevi di cosa ha bi-
sogno il mondo, domandatevi 
di cosa avete bisogno voi per 
essere felici, perché il mondo 
ha bisogno di persone felici!”

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com
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Il piede torto congenito è la se-
conda patologia congenita più 
diffusa dopo la displasia conge-
nita dell’anca. Rappresenta un 
atteggiamento viziato permanen-
te del piede rispetto alla gamba, 
caratterizzata da spostamenti 
anatomici del piede e della gam-
ba stessa modificando i normali 
punti di appoggio, archi plantari 
e la funzionalità del piede stesso. 
Le forme di piede torto congenito 
conosciute sono quattro:
•Piede equino-varo-supinato-ca-
vo-addotto
•Piede talo-valgo
•Piede reflesso-valgo
•Piede metatarso-addotto
La deformità più comune è il pie-
de equino-varo-addotto-cavo-su-
pinato che si manifesta nel 75% 
dei casi, prevalentemente nel 
sesso maschile. 

Eziopatogenesi
Ancora oggi la causa scatenante il 
piede torto congenito risulta sco-
nosciuta, tuttavia sono state for-
mulate varie ipotesi nel corso del 
tempo. Tra le numerose teorie 
formulate vi sono quelle che ipo-
tizzano l’arresto dello sviluppo 
del piede durante il periodo em-
brionario. Un’altra teoria prevede 
un abnorme abbozzo germinale 
dell’astragalo, che genererebbe 
un osso con le tipiche deformità 
che si riscontrano nel piede torto. 
Inoltre è stata anche ipotizzata 
una teoria che identifica in squi-
libri di carattere neuromuscolare 
con difetto dell’aione del gruppo 
dei peronieri, la causa scatenan-
te la deformità. L’eziologia risul-
ta essere dunque multifattoriale, 
non potendo escludere il ruolo 
dei fattori genetici. 

Diagnosi
La diagnosi risulta molto sempli-
ce, in quanto gli aspetti caratte-
ristici del piede torto risultano 
evidenti fin dalla nascita. Il piede 
risulta addotto e in inversione 
con equinismo del calcagno. L’e-
cografia in gravidanza permette 
di diagnosticare il piede torto 
congenito prima della nascita del 
bambino/a, permettendo una 
strategia di trattamento in antici-
po, preparando anche i genitori, 
che svolgono un ruolo fonda-
mentale. 

Terapia
In passato l’intervento standard 
era il chirurgico, non appena il 
bambino raggiungeva un’età ed 
un peso congruo che consentis-
sero di eseguire l’anestesia in 
totale sicurezza. Tuttavia con il 
passare degli anni si è osserva-
to che gli interventi chirurgici 
non solo comportavano compli-
cazioni proprie degli interventi, 
quale un ipercorrezione della de-
formità con la formazione di un 
piede valgo-pronato rigido, ma 
anche una tendenza importante 
alla recidiva. Successivamente 
a questo si sono sviluppati due 
scuole di pensiero, che prevede-
vano dei trattamenti molto meno 
aggressivi dell’intervento chirur-
gico. Tra questi il più diffuso ed 
utilizzato sicuramente il metodo 

Ponseti, ideato dal dottor Igna-
cio Ponseti negli anni cinquanta, 
e che ha fornito eccellenti risul-
tati anche nei casi più gravi. Il 
metodo prevede manipolazioni 
da iniziare già a pochi giorni dal-
la nascita, con l’obiettivo di de-
ruotare il piede in maniera gra-
duale e progressiva, praticando 
contemporaneamente una lieve 
pressione sul collo dell’astra-
galo sublussato dorsalmente e 
lateralmente per farlo rientrare 
nella pinza malleolare. Le corre-
zioni ottenute devono poi esse-
re mantenute da un apparecchio 
gessato femoro-podalico a ginoc-
chio flesso, una volta a settima-
na oppure ogni 10 giorni, fino al 
raggiungimento della massima 
extra-rotazione. 
Successivamente la valutazione 
passa all’eventuale correzione 
dell’equinismo di caviglia, pos-
sibile tuttavia solo nei casi più 
lievi. In caso contrario, l’unico in-
tervento chirurgico previsto dal 
metodo Ponseti consiste in una 
tenotomia del tendine d’Achille. 
Si confeziona un ultimo apparec-
chio con il piede a 90° e massi-
ma extra-rotazione da portare 
per 3 settimane. La correzione 
completa, una volta 
raggiunta deve essere 
mantenuta mediante 
un tutore di Dennis-
Browne, costituito da 
due scarpe in cuoio 
unite ad una barra 
metallica che le man-
tiene ad una distan-
za corrispondente a 
quella delle spalle. 
Il tutore dovrà esse-
re portato dapprima 
a tempo pieno, e poi, 

una volta cresciuto il bambino/a, 
solo durante le ore notturne fino 
ai 3-4 anni. I risultati migliori si 
ottengono qualora si possa ave-
re una compliance favorevole 
con i genitori, che devono fare in 
modo che il paziente affetto da 
piede torto congenito, porti i tu-
tori a lungo. 
L’altra scuola di pensiero è quel-
la del metodo funzionale fran-
cese, che prevede anch’essa 
manipolazioni progressive, ese-
guite quotidianamente, prolun-
gate e seguite dall’esecuzione di 
un bendaggio elastico conteni-
tivo, che ha l’obiettivo di man-
tenere la correzione raggiunta. 
La correzione dell’equinismo 
prevede anche qui l’intervento 
chirurgico mediante tenotomia 
oppure avvalendosi del metodo 
di Vulpius, con recisione delle fi-
bre aponeurotiche e risparmio di 
quelle muscolari. Segue un lungo 
periodo di tutoraggio con l’ausi-
lio di apparecchi termoplastici 
che mantengano il piede in cor-
rezione, pur non essendo legati 
tra loro. Anche in questo caso la 
compliance dei genitori risulta 
fondamentale se si vuole evitare 
le recidive. 

Dott. Andrea Dolente, tecnico ortopedico (a sinistra)
Dott. Marco Catenacci, tecnico ortopedico (a destra)

Piede torto congenito
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Ancora un viaggio 
a ritroso nel tem-
po, alla ricerca di 

quello, che a causa del-
le   orride vicende com-
messe ed il suo acume, 
ancora oggi è uno dei 
serial killer rimasti più 
noti d’America.
Allora, mettiamoci co-
modi anche in questo 
caso e, partendo da 
Roma, con un volo tran-
soceanico di oltre tredi-
ci ore, comprensivo di 
scali ed aver percorso 
circa 10.174 chilometri, 
sorvolato l’Oceano At-
lantico Settentrionale ed 
il sud degli Stati Uniti,  
arriviamo alla città Bur-
bank.
Un comune attualmente 
di oltre 103.000 abitanti, 
posto appena nel retro-
terra della splendida co-
sta settentrionale dell’O-
ceano Pacifico, nella 
contea di Los Angeles, 
dello stato della Cali-
fornia, detta anche Sou-
thern California. Dopo 
essere passati per la vi-
cinissima Beverly Hills, 
eccoci arrivati a Santa 
Monica, sulla spiaggia 
più famosa della Califor-
nia, ove i surfisti caval-
cano onde gigantesche. 
Distante solo circa 25 
miglia da Burbank, più 
o meno 40 chilometri, 
mentre circa una venti-
na di chilometri la sepa-

rano dal centro di Los 
Angeles ed altrettanti 
pochissimi chilometri 
da Hollywood.
Burbank, è conosciuta 
anche come la “Media 
Capital of the World” in 
quanto sede di nume-
rosi mezzi di comuni-
cazione ed aziende di 
produzione cinemato-
grafica, quali solo per 
citarne alcune, Warner 
Bros, The Walt Disney 
Company, Universal, 
NBC, Freeform, quest’ul-
tima una rete televisiva 
statunitense via cavo, 
di proprietà di una divi-
sione della Walt Disney 
Company.
Il vicinissimo Oceano, 
i negozi, i ristoranti, le 
innumerevoli attrazioni 
ed i cinema di ogni ge-
nere, fanno da tempo di 

Burbank una città colma 
di interessi, costituen-
do per questo una delle 
mete turistiche più am-
bite.
Ora, nel concludere la 
breve presentazione so-
cio-geografica del luogo, 
una curiosità che non 
può certo venire meno 
è doverosa. Il film del 
2000, “La tempesta per-
fetta”, diretto da Wolf-
gang Petersen, con Geor-
ge Clooney, tratto da una 
storia realmente accadu-
ta, fu girato in una gran-
dissima vasca, realizza-
ta proprio nella città di 
Burbank.
Una bella e ridente cit-
tà, piena di vita, di se-
duzioni e di tanta spen-
sieratezza, che tuttavia 
dette i natali, ad uno dei 
serial killer più spietati, 

quanto mai scaltri, che 
la storia d’America pos-
sa annoverare tra le sue 
pagine: Edmund Emil 
Kemper III.
Chi mi segue oramai da 
tempo, avrà certamente 
compreso l’importanza 
dei primi anni di vita di 
un bambino, per quelli 
che poi saranno i suoi 
comportamenti e le sue 
scelte nell’età adolescen-
ziale ed adulta. Ciò an-
che in relazione alle con-
vinzioni inevitabilmente 
maturate nella primis-
sima età, nell’ambito di 
uno dei gruppi primari 
più ristretti studiati dal-
la psicologia sociale, che 
è proprio quello della 
famiglia e che in molte 
circostanze, come nel 
caso dei forti attriti e liti 
dei genitori di Edmund 

Kemper, potrebbero poi 
portare con buona cer-
tezza, in chi li subisce, 
a ritenere giusti com-
portamenti borderline, 
violenti e/o devianti, di-
venendo portatori anche 
di psicopatie di vario ge-
nere e di un vero e pro-
prio disturbo borderline 
di personalità. 
Premesso quanto al pun-
to precedente, vediamo 
chi era Kemper, la sua 
storia e soprattutto il 
vissuto della sua primis-
sima infanzia.

(continua nella
prossima edizione)
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Il porto di Columna antica Rapinium
La Frasca di Civitavecchia.  A cura di Glauco Stracci - SSC

La località della Frasca, 
nel Comune di Civitavec-
chia, fu un importante 

sito costiero fin dall’epoca 
preistorica, le sue peculiarità 
naturalistiche si protraggono 
sino alla confinante località 
dei Bagni di Sant’Agostino, 
nel Comune di Tarquinia, per 
circa complessivi 73  etta-
ri, resi  Monumento Naturale 
(D.P.R.L. 29 settembre 2017, 
n. 162). La presenza in tale 
tratto litoraneo, di antichi 
ruderi, è riportata nel porto-
lano di Costaguti del 1797 (S. 
Dainotto, 2005), mentre al-
tre notizie seguono nel 1914 
dall’archeologo Bastianelli. La 
costa in passato ha avuto in-
dagini sia di superficie (Ass. 
G.M. Amicizia, 2004) che su-
bacquee (M. Sonno, S. Anelli, 
2012 ; S. Medaglia, C. Martino, 
2014). Queste prime ricerche 
sottomarine individuarono a 
nord  della “scogliera di Val 
d’Aliga”, riportata nella map-
pa dell’ Ameti del 1696 e in 
quella IGM, un molo sommer-
so di epoca romana, con di-
versi relitti navali. L’accesso 
per l’attracco delle imbarca-
zioni era agevolato dall’uso di 
un canale naturale, residuo di 
un alveolo paleo-fluviale. Tali 
ruderi vengono identificati 

con la positio di Rapinium, 

riportata nell’Itinerarium Ma-
ritimum del III secolo, i reper-
ti recuperati, nell’antistante 
fondale, spaziano dalle cera-
miche attiche del VI sec. a.C. 
fino alle medioevali. Nel 2014 
si è svolto il primo scavo si-
stematico, diretto dal prof. 
C. Pavolini (Università della 
Tuscia), con il coordinamen-
to della Soprintendenza e in 
convenzione con l’Autorità 
Portuale di Civitavecchia. Gli 
innovativi risultati (C. Bas-
soli, T. Leone, C. Pavolini, A. 
Villari, 2016) hanno identifi-
cato un complesso, costituito 

di ventidue ambienti, dotato 
di calidarium, frigidarium e 
due tepidaria, l’apporto idri-
co avveniva tramite una ci-
sterna distaccata. In generale 
gli ambienti erano riscaldati 
mediante il sistema del pra-
efurnium , delle suspensurae 
e dei tubuli a parete. Notevo-
le la scoperta di dieci mosai-
ci in opus tessellatum di tipo 
geometrico, di cui quattro 
policromi, uno in particola-
re riportava l’emblema delle 
colombe sul calice e un gam-
bero. Il complesso presen-
ta schemi planimetrici assai 

lontani da quelli di una villa 
maritima, rispecchia invece 
quelli propri delle basilicae 
thermarum. Doveva essere 
una delle pertinenze del por-
to, forse una mansio, per ac-
cogliere i passeggeri sbarcati 
e collegata, tramite un diver-
ticolo, all’ Aurelia Vetus. La 
vita della struttura continuò 
almeno per tutto il III seco-
lo, mentre dal V al VII secolo 
gli ambienti risultano crollati 
e usati per le sepolture, tale 
abbandono è dovuto certa-
mente al periodo bizantino e 
alle devastazioni longobarde. 
A tale periodo risalirebbe il 
mutato nome di Rapinium con 
Columna, luogo dove sbarcò 
nel V secolo San Senzio (Acta 
Sanctorum, 1688 ; BHL, 7581) 
“in parvulo porto, qui appella-
tur Columnae, in finibus Cen-
tumcelle, l’appellativo derive-
rebbe dalla presenza di una 
colonna che segnava l’entrata 
del porto, probabilmente un 
colonnato attinente ai ruderi 
del porto, anche la menzione 
nel 1290 del senatore Giovan-
ni Colonna, può aver contri-
buito al mutamento, si tratta 
comunque di fonti medioeva-
li del XII secolo senza un ri-
scontro, perciò resta ancora 
difficile individuare quale sia 
stata la reale causa.
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Il documento pre-
vede l’utilizzo 
dell’immobile per 

il trasferimento degli 
uffici di Via Aurelia 
455, in vista degli in-
terventi di restauro 
possibili grazie ad 
un contributo regio-
nale già ottenuto dal 
Comune, nonché per 
gli appartamenti de-
stinati attualmente 

agli uffici urbanistica 
e personale per i qua-
li il Comune da anni 
paga un importante 
canone di locazione.
Il Sindaco Pietro Ti-
dei: “Giornata sto-
rica per la nostra 
Città e per tutti que-
gli utenti costretti a 
spostarsi tra diver-
se sedi comunali. 
Con il trasferimento 
di molteplici uffici 
presso la sede delle 

Benedettine saranno 
notevolmente ridotti 
i costi per i cittadi-
ni e per la pubblica 
amministrazione, un 
segno importante 
nell’era della sem-
plificazione ammini-
strava e soprattutto 
una grande vittoria 
per un’amministra-
zione che ha eredita-
to un forte dissesto 
finanziario causato 
dalle precedenti ge-

Santa Marinella, gli uffici cambiano sede
L’amministrazione comunale sigla l’accordo con le suore Benedettine. Tidei: “Giornata storica”

Allumiere:
prodotti

in vetrina
Successo ad Al-

lumiere per il 
primo evento pub-
blico denominato 
“Benvenuta estate” 
e promosso dalla 
giunta capitanata 
dal Sindaco An-
tonio Pasquini in 
collaborazione con 
il gruppo ”So de la 
Lumiera”, i produt-
tori locali, l’Uni-
versità Agraria, la 
Croce Rossa e la 
Prociv. Una due 
giorni di prodotti 
tipici, artigiana-
to locale e buona 
musica che hanno 
dato il via a que-
sta nuova stagione 
estiva. L’evento 
è finito anche su 
Rai3, con un ser-
vizio che è stato 
trasmesso negli 
scorsi giorni, come 
reso noto dal pri-
mo cittadino.

stioni che, oltretutto, 
avevano tentato in-
vano di raggiungere 
un obiettivo simile.
Come annunciato già 
in Consiglio comuna-
le scorso, è nostra in-
tenzione procedere, 
nel futuro, alla defi-
nizione dell’acqui-
sto dell’intera pro-
prietà realizzando 
una sede comunale 
unica e centralizzata 
ed avendo a disposi-
zione tanti spazi da 
poter destinare ad 
associazioni di vo-
lontariato, alla scuo-
la pubblica e ad atti-
vità socio culturali. 
Ringrazio l’assessore 
Roberta Gaetani per 
aver contribuito alla 
definizione della vi-
cenda che oggi vede 
il punto di partenza 
di un traguardo che 
raggiungeremo nel 
futuro prossimo”.
Assessore Roberta 
Gaetani: “Sono orgo-
gliosa di aver contri-
buito alla redazione 
di una pagina impor-
tante della storia di 
questo Comune. Gra-
zie ad una eccellente 

operatività dell’Arch. 
Ermanno Mencarelli 
e di tutti gli uffici co-
munali, nonostante i 
rallentamenti dovuti 
al COVID, siamo ri-
usciti a completare 
questo importante 
iter; abbiamo con-
cluso l’accordo con 
la proprietà delle Be-
nedettine e tra pochi 
giorni sarà avviata la 
procedura di affida-
mento a ditta qualifi-
cata per organizzare 
il primo trasloco de-
gli uffici urbanistica 
e personale in modo 
che già dal prossimo 
mese avremo un ri-
sparmio degli affitti 
dei locali di Via Ru-
cellai 24. Ringrazio il 
sindaco per la fiducia 
accordata e concludo 
con la consapevolez-
za che oggi abbiamo 
realizzato un vero 
e proprio atto di ge-
nerosità a beneficio 
non solo dell’attuale 
ma anche delle futu-
re amministrazioni. 
Fare politica signifi-
ca infatti ricercare il 
bene della collettivi-
tà”.
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Tolfa, successo per “Anuman”
Oltre 100 giovani hanno partecipato alla giornata promossa da Battilocchio

Davvero riuscita la gior-
nata di formazione poli-
tica promossa dal Depu-

tato del territorio Alessandro 
Battilocchio che ha lanciato, 
attraverso un evento Facebo-
ok, l’idea di una giornata for-
mativa rivolta agli under 25.
“Anuman” (dal nome del-
la mitica città del Libro della 
Giungla) ha aperto le sue por-
te ad oltre 100 giovanissimi 
del territorio che, in un cal-
do weekend di luglio, hanno 
deciso di mettersi in gioco 
mandando sold-out l’evento. 
Altri ragazzi, invece, a causa 
dell’esaurimento posti, han-
no potuto seguire l’evento in 
streaming.
Studenti universitari e giova-
ni professionisti hanno quin-
di trascorso l’intera giornata a 
Tolfa, nella splendida cornice 
del cortile del Convento dei 
Padri Agostiniani e sono stati 
accolti dal saluto di Battiloc-
chio e del Sindaco di Tolfa Lu-
igi Landi.
L’intervento di apertura è sta-
to poi riservato ad Antonio 

Tajani, Presidente della Com-
missione Affari istituzionali 
del Parlamento Europeo, che 
ha anche guidato nell’ultimo 
mandato. Sono poi iniziate le 
relazioni tecniche (Ammini-
strazione locale ed a seguire 
programmazione e gestione 
fondi comunitari 2021/2027) 
con esperti del settore. Nel 
pomeriggio sono partiti i sei 
tavoli tematici (geopolitica nel 
Mediterraneo, economia nella 
fase post-Covid, giustizia, in-
formazione e social Network, 
Innovazione e Start-up, il futu-
ro dei moderati) che hanno vi-

sto un confronto attivo, aper-
to e proficuo dei partecipanti 
che hanno poi riassunto i temi 
trattati nel corso delle con-
clusioni nel tardo pomeriggio 
nel piazzale del Convento alla 
presenza dello stesso Battiloc-
chio.
La giornata è poi proseguita 
con i ragazzi in visita al cen-
tro storico ed il simbolico tra-
monto di “Anuman” presso la 
Rocca dei Frangipane, accom-
pagnati dalla voce della bra-
vissima cantante Alice Paba, 
tolfetana vincitrice di “The 
Voice” accompagnata dalla 
danza sui trampoli dell’artista 
locale Aurora Morra.
Presenti all’evento troupe e 
giornalisti Rai e Mediaset che 
hanno seguito Anuman2020 
dandone un’ampia visibilità 
nazionale.
“Tanta energia positiva che 
mi spinge a fare di più e me-
glio. Aver creato un gruppo 
così ampio, forte e prepara-
to di giovani che cammina-
no con me è forse la cosa più 
bella di questi anni di impe-

È stato siglato nei giorni 
scorsi, nella stanza del 

Sindaco Tidei l’accordo con 
la Casa Generalizia Istituto 
Suore Benedettine di Carità 
per la cessione del com-
pendio “Benedettine” di Via 
Cicerone. 

(continua a pagina II)

 La Perla
ha un nuovo

Comune

gno. Questa prima edizione è 
andata alla grande grazie alla 
loro partecipazione. Credo sia 
nato un evento che continuerà 
a crescere nel tempo grazie ad 
una squadra che si rafforza” 
ha dichiarato soddisfatto al 
termine dell’incontro il Depu-
tato del territorio, Alessandro 
Battilocchio.












